
Berlusconi e i suoi spingono l’Italia alla rovina
Fini contro Tremonti, Bossi contro Fini, l’Udc contro Bossi
Litigano su tutto: Dpef, pensioni, contratti. Fassino: è crisi vera

VIVERE E MORIRE A TREVISO

I eri mattina, sul presto, mentre su La7 si svolgeva un dibattito sulla
giustizia, su Raiuno Sonia Grey ci ha annunciato con voce mesta

che le cose purtroppo non vanno affatto bene tra Alessia Marcuzzi e
Simone Inzaghi. E meno male che c’è il servizio pubblico, perché non
vorremmo proprio dipendere dalla tv commerciale per questo genere di
informazioni. Per le notizie politiche, invece, c’è il Tg1, che cerca
quotidianamente di decriptare i misteri del governo. Benché un dubbio
rimanga sempre aperto: come mai Fini è sempre più incazzato e invece
Gasparri appare sempre più soddisfatto di fare il lavoro sporco per
Bugiardoni? Sono cose che fanno pensare e che dimostrano quanto sia
difficile il mestiere di Mimun. Ieri, per esempio, il Tg1 delle 13,30 ha
riferito del tentativo pacificatore di Gustavo Selva, il quale ha detto ai
tedeschi che il sottosegretario Stefani non rappresenta gli italiani. Bravo,
e allora perché non lo cacciano dal governo, avrà pensato con noi
qualche milione di telespettatori? Da questo e altri indizi sembra quasi
che Mimun non voglia o non possa più nascondere, con la sua indubbia
professionalità, la dissoluzione della maggioranza. Che sia in ferie?

ROMA Alla fine l’uomo più inviso ai
tedeschi getta la spugna. Il sottosegreta-
rio leghista Stefani si è dimesso ieri sera
con una telefonata a Berlusconi. Dopo
che Schröder aveva detto che nel suo
governo «non sarebbe rimasto un’ora
di più». Dopo che Fini aveva colto la
palla al balzo: «Penso che il premier gli
chiederà di trarre le conclusioni dall’ac-
caduto».

FANTOZZI A PAGINA 5

fronte del video Maria Novella Oppo

Mimun è in ferie?

«Berlusconi rappresenta
per l’Europa una minaccia
che va molto al di là della pur

rimarchevole minaccia
che il suo potere sui media
e la sua guerra ai giudici

pone alla democrazia
italiana». The Economist
12 luglio, pag. 29

Record d’incidenti nella provincia ricca
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Questura di Milano
Cancellate

le assoluzioni
per la strage fascista

La legge Gasparri
sulle tv è più
devastante

della Cirami

Il dossier italiano sul falso uranio mette nei guai Bush

Massimo Franchi

SAN GIOVANNI ROTONDO Hanno
unito sacro e profano, Padre Pio e
la Formula uno, come nella più
classica tradizione italiana, finen-
do però in manette. Mezza giunta
comunale di San Giovanni Roton-
do (il sindaco di Forza Italia Anto-
nio Squarcella, il vice sindaco
Mauro Cappucci, l’assessore Mi-
chele Placentino) si è trasferita in
caserma, arrestata dai carabinieri
con l’accusa di associazione a de-
linquere finalizzata alla commis-
sione di truffe ai danni di enti pub-
blici, peculato, falso ideologico in

atti pubblici. Il loro peccato è sta-
to quello di fare viaggi di piacere
in giro per l’Italia, spacciandoli co-
me organizzazione della canoniz-
zazione di Padre Pio. La più gros-
sa l’hanno fatta organizzando un
viaggio di rappresentanza al Gran
premio di Formula 1 di Imola
con una “Alfa 155” del Comune.
Nel ritorno a San Giovanni Roton-
do, i malcapitati riuscirono anche
nell’impresa di essere coinvolti in
un incidente, addebitando le spe-
se delle riparazioni alle casse co-
munali. La cosa non passò inosser-
vata.
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Iraq

Le dimissioni di Stefani non placano Schröder
Il Cancelliere, che non verrà lo stesso in Italia: «Nel mio governo non sarebbe durato un’ora»

Tv

Cassazione

Angius

A marzo Tony Blair liquidò co-
me «palesemente assurde» le

affermazioni secondo cui Saddam
Hussein non disponeva di armi di
distruzione di massa. Questa setti-
mana si è giunti alla conclusione
che il suo governo accetta come ve-
re tali affermazioni. Sono le giustifi-
cazioni della guerra che comincia-
no ad apparire «palesemente assur-
de». La gravità di tale ammissione
può essere valutata solo ricordando
in quale contesto i rappresentanti
del Parlamento inglese votarono a
favore della guerra.
L’alternativa alla guerra consisteva
nel consentire agli ispettori del-
l’Onu di portare a compimento il
loro lavoro e Hans Blix aveva pro-
messo che ci avrebbero messo solo
qualche mese per completare l’ope-
ra di disarmo.
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Truffa e peculato all’ombra di Padre Pio
Il sindaco (Fi) e mezza giunta in galera
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Il presidente Bush in Botswana. Qui, con la moglie Laura e una figlia, durante l’escursione nel Parco naturale Foto di J. Scott Applewhite/Ap

San Giovanni Rotondo
CHI TOCCA

BOSSI
MUORE

Antonio Padellaro

B
lob, indispensabile telegiorna-
le della memoria, continua a
mostrarci Berlusconi e Fini

mentre si scambiano con Bossi i più
feroci insulti. Solo che era la volta
scorsa: il tragico (per il Polo) 1994
quando, costretto a lasciare Palazzo
Chigi per l’improvvisa defezione del-
la Lega, il premier di Arcore così
apostrofava il leader di Cassano Ma-
gnago: «È un traditore, giuda, patac-
caro, ladro con scasso di voti»; «È
uno sfasciacarrozze»; «È un monu-
mento di slealtà con una doppia, tri-
pla, quadrupla personalità». Al cul-
mine del furore, Berlusconi giurava
(questa volta, per fortuna, non sulla
testa dei suoi bimbi) che mai più
avrebbe rivolto la parola a un simile
individuo. Bossi non fu da meno e
accusò l’ex amico Silvio d’essere «un
mostro antidemocratico», «il suino
Napoleon», «un brutto mafioso che
guadagna i soldi con l’eroina e la
cocaina», «un fascista», «un nazi-
sta», «un cornuto», «una febbre ma-
larica che viene dal Sudamerica».
Poi prendeva fiato e attaccava quello
«squadrista di Fini» che, dal canto
suo, dopo il ribaltone insigniva Bos-
si dei seguenti epiteti: «È un crimina-
le. Un ubriaco. Un animale. Con lui
non prenderò mai più neppure un
caffè». Caffè no, champagne sì: in
Quirinale, al giuramento insieme
nel secondo governo Berlusconi, co-
me racconta Gian Antonio Stella nel
libro «Tribù». Tutto dimenticato,
dunque. Tanto che qualche settima-
na dopo Berlusconi è con Bossi sul
palco del congresso leghista, in un
tripudio di abbracci, baci sulle guan-
ce e scambio di fazzoletti verdi. Il
presidente del Consiglio ha già avu-
to modo di correggere i suoi vecchi
giudizi. In quel momento Bossi è
tornato ad essere: «Un vero leader
moderato» e «Un uomo di buon sen-
so». «Su di lui», assicura l’amico ri-
trovato, «garantisco io».
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ROMA Litigano su tutto, ma dicono
di filare d’amore e d’accordo. Nella
casa delle Libertà regna sovrano il
caos. Fini chiede a Tremonti di tro-
vare i soldi per il contratto del pub-
blico impiego. Il pensiero del fanta-
sioso ministro dell’Economia va al-
le pensioni, la Lega fa muro: «Non
si toccano». E sul Dpef non si navi-
ga nemmeno a vista. Il segretario
dei Ds, Piero Fassino: «Incapaci di
governare, è crisi vera».

ALLE PAGINE 2-4

D ue sono le notizie più impor-
tanti che si ricavano dalla re-

lazione del Garante per le comuni-
cazioni presentata l’altro ieri al Par-
lamento.
La prima è quella che in Italia non
c’è pluralismo nel sistema tv e che
questa situazione è rimasta immuta-
ta negli ultimi cinque anni. Su que-
sta prima notizia hanno titolato giu-
stamente i principali quotidiani.
L’affermazione, per quanto sconta-
ta agli occhi di tutti (ormai anche le
pietre lo sanno), è importante in
quanto viene ribadita dall’Autorità
di garanzia (e forse ispirata anche
da Ciampi) e urta come un maci-
gno sulla legge Gasparri all’esame
del Senato che invece mira spudora-
tamente ad aumentare il tasso di
concentrazione televisiva e pubblici-
taria.
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Michele Sartori

A Monastier avevano appena
sepolto in mattinata il ventu-

nenne Davide, schiantatosi di notte
contro un muretto; e a Morgano
giocata nel pomeriggio una partita
di calcio in memoria di Paolo, cen-
travanti di paese finito tre notti pri-
ma contro tre platani in fila, per un
colpo di sonno. Poi, l'apocalisse, col
buio, a Poggiana: una Golf a tutta
birra che sbanda da sola e cozza
contro un forno da barbecue, quat-
tro ragazzini morti d'un colpo, una
quinta in rianimazione. Liceali, nes-
suno con la cintura, diciottenne il
solo guidatore, freschissimo di pa-
tente e di auto. Per Treviso, un nor-
male giovedì di paura.
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l'Unità + libro "La rivoluzione continua" € 4,00;
l'Unità + libro "La legge dell'impunità" € 4,00;
l'Unità + libro "Hotel Palestine" € 4,00;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10
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